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´H
o  aspettato  
fin  troppo  
per raggiun-
gere il mio so-

gno  anche  perchÈ  lo  tengo  
stretto,  perchÈ  ne  ho  biso-
gnoª. Una canzone scritta con 
pennarello  indelebile  sbuca  
tra gli autoritratti di ragazzi da-
gli occhi grandi e dalla visiera 
girata all�indietro sulla testa. 
Sulla corda tesa a zig zag che 
scorre sopra la testa dei visita-
tori ci sono una serie di post it: 
tasselli  gialli  di  suggestioni  
sparse. Fra le parole scelte da-
gli adolescenti ci sono curiosi-
t‡, silenzio, urlo, amici, deside-
rio, pugno, sonno, respiro. Il 
´post post Covidª, come lo defi-
niscono loro, sar‡ ´fra molto 
tempoª e porter‡ un certo ´fa-
talismoª e una valigia piena di 
desideri. I ragazzi ne scelgono 
due: ´Viaggiare. E niente pi˘ 
coronavirusª. 

Entrare nella stanza dell�in-
stallazione iKeep in Touchw,  
con pensieri, arte e parole dei 
ragazzi del iMy Spacew duran-
te il Covid 19 Ë un�esperienza 

che ha regole precise. Sono an-
che elencate, prima di entrare, 
come si fosse dentro al iFight 
Clubw. Serve, fra l�altro: ´Ave-
re tempo, sgombrare la testa 
da pregiudizi, stereotipi e co-
noscenze. Cercare il proprio si-
gnificato.  Stare al  gioco. Ri-
spettare il silenzioª. Lo spazio 
Ë loro, dei giovani fragili. Che, 
alla fine dell�esperienza, con 
un audiomessaggio mandato 
su WhatsApp al visitatore chie-
dono:  ´Oh,  ma  ce  l�hai  con  
me? PerchÈ non ti ricordi degli 
sbagli  che hai  commesso da 
adolescente? Ti metti mai nei 
panni dei ragazzi? PerchÈ ci 
ascoltate poco? PerchÈ ci vole-
te come vostre copie?ª. 

Una raffica di domande che 
arrivano dritte, millimetriche, 
dove devono. 

Il  progetto  iMySpacew  
dell�Asl3, in salita San France-
sco da Paola a Genova, Ë nato 
nel 2008 all�interno del Sert co-
me spazio autonomo per i gio-
vani tra i 14 e i 24 anni, a ri-
schio soprattutto per l�abuso 
di sostanze e di alcol e per com-
portamenti autodistruttivi. In 
media sono seguiti dai 70 agli 
80 giovani all�anno. E una deci-
na direttamente affidati dalla 
Prefettura, dopo il primo fer-

mo per l�articolo 75 (uso perso-
nale di sostanze stupefacenti).

Anche in piena emergenza 
Covid, iMy Spacew non si Ë mai 
fermato.  ´Dovevano  sapere,  
sempre, che noi c�eravamo e ci 
siamoª racconta la dottoressa 
Margherita  Dolcino,  psicolo-
ga psicoterapeuta e responsa-
bile di My Space. E, allora: tele-
fonate, Hangouts, videochia-
mate su WhatsApp: ogni stru-

mento Ë stato buono per non 
allentare il filo. E far lavorare i 
giovani fragili anche sulle emo-
zioni  e  sul  sentire  scatenato 
dal mondo sottosopra, per il 
Covid. Un percorso che ha por-
tato all�installazione. 

Tra  settembre  e  ottobre  
2020, al My Space, le richieste 
di aiuto sono triplicate. E a bus-
sare alla porta sono stati so-
prattutto i genitori stremati da-

vanti  a  ´giovani  che  hanno  
scelto di ritirarsi. Qualcosa im-
pastato nell�angoscia, nella fa-
tica di riprendere la scuola. Un 
ritiro depressivo, direi - eviden-
zia Dolcino - Ë stato pi  ̆pesan-
te il dopo estate che non il lock-
down proprio per la mancan-
za di punti certiª. E, cosÏ: al My 
Space hanno iniziato a ipren-
dere in caricow i genitori. Per 
aiutarli. ́ C�Ë una vulnerabilit‡ 

che Ë una caratteristica comu-
ne di tutti i ragazzi, oggi. Han-
no difficolt‡ a imettere in paro-
lew ciÚ che sentonoª evidenzia 
Ina Maria Hinnetal, dirigente 
della Struttura Complessa del 
Sert dell�Asl3. Musica, arte, la-
vori  sul  proprio  nome:  ogni  
stanza racconta un percorso al 
My Space. Al lavoro con i gio-
vani ci sono Chiara Cecchi (uf-
ficio accoglienza), Sara Carbo-
ni (psicologa),  Angelo  Carta  
(sociologo, educatore), Davi-
de Dondero (psicologo) e la 
dottoressa Nicoletta Villamor-
ta che ha il ruolo di gestore per 
l�associazione temporanea di 
imprese formata da Ceis, San 
Benedetto, Afet Aquilone e Ma-
ris. Il locale dell�installazione 
presto  lascer‡  spazio  a  una  
iGame Roomw. Per iaggancia-
rew i ragazzi si useranno anche 
i videogiochi. Che non signifi-
ca metterli davanti alla Play-
station. Ma lavorare con loro 
per  costruire  un  videogioco  
partendo dai personaggi, dal-
la narrazione, dalla caratteriz-
zazione, dalle storie. Trovan-
do, cosÏ, una chiave di comuni-
cazione. Quello che Ë, lo riassu-
me la stessa Vaccamorta: ´Per 
noi i ragazzi sono meraviglio-
si. E ci meraviglianoª. �

La discussione si apre con una domanda sullȅarte

nuove recrudescenze del virus in liguria: otto positivi al san Martino e una ventina di casi tra cairo e savona

Partiti i vaccini per la fascia da 60 a 64 anni

Lȅemergenza coronavirus

Bruno Viani

Se la Liguria si avvia verso l�al-
lentamento  delle  restrizioni  
col passaggio atteso in fascia 
gialla, il fattore decisivo Ë sol-
tanto uno: il vaccino. Da ieri 
alle 23 sul portale regionale, e 
da questa mattina su tutti gli 
altri canali, potranno preno-
tarsi anche i cittadini tra i 60 e 
i 64 anni. 

Ma le notizie positive si al-
ternano a recrudescenze del 
virus: ieri sono filtrate notizie 
di almeno 8 casi di positivit‡ 
al San Martino tra la pneumo-
logia del Maragliano e il padi-
glione 5, un maxi-cluster con 
15 positivi tra i partecipanti a 
un corso per polizia peniten-
ziaria a Cairo Montenotte, e al-
cuni degenti (dovrebbero es-

sere cinque) al San Paolo di 
Savona che hanno contratto il 
virus.

LȅARRIVO DEI JOHNSON & JOHNSON

Tra i segnali positivi, l�arrivo a 
Genova dei primi vaccini J&J: 
ieri sono state consegnate alla 
Asl3  le  91  scatole  di  John-
son&Johnson  contenenti  le  
prime 4550 dosi destinate al-
la Liguria. 

Il vaccino, che dovr‡ essere 
distribuito dal Villa Scassi ai 
centri territoriali, sar‡ sommi-
nistrato alle persone con pi˘ 
di 60 anni, secondo le indica-
zioni dell�Ema e del ministero 
della Salute. 

Dopo la consegna, avvenu-
ta ieri, di 34 pizza-box di vacci-
no Pfizer (39.780 dosi) distri-
buite ai presidi su tutto il terri-

torio  regionale,  la  prossima 
settimana Ë previsto l�arrivo 
di ulteriori 33 scatole di vacci-
no AstraZeneca (3300 dosi), 
59 scatole di Moderna (5900 
dosi) e 47 pizza-box di vacci-
no Pfizer (54.990 dosi).

Dallo studio su un campio-

ne rilevante della popolazio-
ne come i 4500 dipendenti di 
Asl 3 arrivano altri segni posi-
tivi. ́ Abbiamo fatto uno scree-
ning che ha riguardato tutto il 
personale che ha ricevuto le 
due dosi di vaccino Pfizer - di-
ce il direttore generale Carlo 

Bottaro - solo in un caso la ri-
sposta immunitaria non Ë sta-
ta adeguata e, nei test eseguiti 
a distanza di due mesi dalla 
somministrazione, la risposta 
anticorpale Ë rimasta costan-
teª. 

SECONDA DOSE PER 1 SU DIECI

Quasi  un ligure su dieci  ha 
completato il ciclo vaccinale 
anti Covid. la seconda dose Ë 
stata ricevuta da 144.756 per-
sone,  pari  al  9,49%  di  
1.524.826 residenti in Ligu-
ria, 1,59 punti percentuali me-
glio della media italiana, che 
si attesta al 7,9%. Differenza 
ancora maggiore per quanto 
riguarda le prime dosi, che in 
Liguria sono state sommini-
strate a 370.825 persone, pari 
al 24,32% della popolazione, 

contro una media nazionale 
del 19%. 

Le cose per la Liguria vanno 
peggio quando si entra nel det-
taglio delle fasce d'et‡, consi-
derata l'alta percentuale di an-
ziani. Solo il 47% degli over 
80, secondo i dati diffusi ieri, 
ha completato il ciclo vaccina-
le contro una media naziona-
le del 51,6%, mentre un altro 
26% ha ricevuto solo la prima 
dose, per un totale del 73% 
con almeno un'iniezione, con-
tro  la  media  del  paese  
all'81,8%.  Nella  fascia  dei  
70enni, solo il 3,7% dei liguri 
ha completato il ciclo (media 
italiana al 4,8%), ma un altro 
38,8% ha ricevuto la prima do-
se. Bene i dati nella popolazio-
ne tra 60 e 69 anni, nonostan-
te le limitate prenotazioni: la 
Liguria Ë la seconda regione 
in Italia con l'8,3% della popo-
lazione di riferimento che ha 
ricevuto  almeno  una  dose  
(contro una media nazionale 
del 7,1%), mentre il 2% ha gi‡ 
completato il ciclo. �

Alcuni temi trattati da My Space: empatia, disagio, lontananza

Sono molte decine i teenager seguiti dalla Asl3 per problematiche di abusi e comportamenti autodistruttivi, peggiorati durante la pandemia

Genova, i giovani fragili del progetto My Space
In mostra le paure e le speranze del post Covid

Una riunione di alcuni giovani che hanno aderito a My Space della Asl3  FOTOSERVIZIO BALOSTRO

In coda per il vaccino a Genova, alla Torre Msc FORNETTI

I corridoi-bacheca raccontano paure e disagi scritti e disegnati
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